
FERRARA: L’ARTE DI VIVERE LA BELLEZZA 

 

Verso un modello di gestione sostenibile del Patrimonio Mondiale Unesco e della 
convivenza urbana 

  Alla Cittadinanza, alle Istituzioni e ai Futuri Amministratori di Ferrara,   

L’Associazione Umanità, in quanto portavoce delle associazioni e dei cittadini aderenti e 
firmatarie del presente appello intende promuovere una visione di città in cui l’identità storica, 
il benessere sociale, il rispetto dei diritti umani, la solidarietà e il dialogo siano i parametri 
cardine di ogni scelta amministrativa. Il riconoscimento di Ferrara come Patrimonio Mondiale 
dell'Umanità non è un semplice titolo onorifico, ma un vincolo etico e una responsabilità che 
impone la cura costante della sua armonia urbana, uniti dalla convinzione che Ferrara non sia 
solo un fondale scenografico, ma un organismo vivente fatto di persone, storie e di quotidiana 
bellezza.  

 

Oltre il Marchio: Le Persone al Centro 

Crediamo fermamente che lo sviluppo economico e turistico possa, e debba, procedere di pari 
passo con il rispetto del diritto alla salute e al riposo dei residenti. Una città che brilla per i 
suoi eventi deve brillare innanzitutto per la qualità della vita di chi la abita. 

Le nostre piazze storiche e i luoghi urbani di interesse ambientale e paesaggistico – dal cuore 
del centro storico di piazza Trento Triste, alla solenne magnificenza di Piazza Ariostea, al 
luogo ricco di valore simbolico e di biodiversità come il Parco urbano Giorgio Bassani, allo 
spazio ridato alla città della darsena – costituiscono l'anima di Ferrara. Trasformarle per 
periodi eccessivamente prolungati in aree precluse alla cittadinanza, con calendari che 
prevedono un’alta densità di concerti ad impatto sonoro, luminoso e logistico massivo (come 
avviene per il Ferrara Summer Festival e per i concerti rock programmati nel parco urbano o in 
darsena), mette a dura prova l’equilibrio di chi in quei luoghi vive, lavora e di chi ne fruisce per 
la loro bellezza e valore paesaggistico. 

Vogliamo una Ferrara dove i grandi eventi siano un’opportunità di gioia per tutti, non un 
motivo di disagio. 

Una Visione Propositiva: Rigenerazione e Nuovi Orizzonti 

È possibile conciliare l’energia della musica e dello spettacolo con il respiro della città? La 
risposta è sì, attraverso una programmazione lungimirante e coraggiosa: 

• Rigenerare attraverso l'Evento: Proponiamo di individuare spazi idonei fuori dal 
perimetro monumentale – come ad esempio l'area dell'Aeroporto o aree strategiche 
nelle periferie – che possano diventare nuovi poli di attrazione. Portare i grandi concerti 
in questi spazi significa non solo proteggere il centro storico e il parco urbano, ma 



innescare reali processi di rigenerazione urbana, portando servizi, decoro e vitalità in 
quartieri che meritano nuova luce. Diverse città nella nostra regione hanno fatto la 
scelta di organizzare degli spazi-eventi di fuori delle aree densamente abitate, storiche 
e no, per eventi che sono diventate anche delle opportunità di rigenerazione urbana e 
paesaggistica: crediamo che questa sia la strada da seguire. 

• Il Valore dell'Ascolto: Chiediamo l'apertura immediata di una fase di confronto 
autentico attraverso Assemblee dei Cittadini da svolgere nei Quartieri. La voce di chi 
vive le zone più impattate dagli eventi deve diventare la bussola per ogni decisione. 

• Armonia tra Spazi e Funzioni: Mentre le grandi arene periferiche possono accogliere le 
decine di migliaia di spettatori e sono più facilmente accessibili e organizzabili, le nostre 
piazze del centro possono restare il palcoscenico ideale per eventi di respiro culturale e 
artistico più intimo, rispettosi della fragilità architettonica e del silenzio necessario al 
riposo e alla vita cittadina. 

• Il Diritto alla salute pubblica: non da ultimo l’eccesso di rumore e di musica ad alto 
volume in città costituisce, come dimostrato scientificamente, un grave problema di 
salute pubblica, poiché compromette il riposo e danneggia il benessere psicofisico 
delle persone, in particolare di anziani, bambini e soggetti più vulnerabili. Incidendo 
inoltre negativamente sulla biodiversità animale e sugli equilibri dell’ambiente urbano. 

 

Verso il Futuro: Un Impegno per la Prossima Amministrazione 

Questo manifesto non è solo un appello, ma un programma d’azione. Le proposte che 
emergeranno dai cittadini e dalle analisi di fattibilità tecnica saranno raccolte in un documento 
programmatico. 

Non ci limiteremo a sottoporlo a chi governa oggi: lo presenteremo a chiunque intenda 
candidarsi alla guida della città nelle prossime elezioni amministrative. Chiediamo 
impegni concreti, patti chiari e una visione di Ferrara che sappia essere una città di arte e 
cultura senza mai smettere di essere "casa" per i ferraresi e per chi desiderano abitarla e 
conoscerla. 

La bellezza di Ferrara è un patrimonio dell’umanità ed è un bene comune. Proteggerla significa, 
prima di tutto, avere cura dell'umanità intera e di chi la abita quotidianamente. 

 

Sottoscrivono l’appello: 

Associazione Umanità (associazione coordinatrice) 

Save the Park 

Comitato Darsena 



Amici della Biblioteca Ariostea 

Forum Ferrara partecipata 

Comitato Piazza Ariostea 

Italia Nostra 

Associazione Abitare il Mondo APS 

 

Per aderire e partecipare alle prossime assemblee: www.associazioneumanita.com  

 

Ferrara, 30 Aprile 2026 

 

http://www.associazioneumanita.com/

